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AGROENERGIE: AGEVOLAZIONI PER IL 2022 

 
Il D.L. 30/3/2023 n. 34 ha introdotto speciali criteri di determinazione dei redditi derivanti da agroener-
gie per il periodo d’imposta in corso al 31/12/2022 (ovvero il periodo d’imposta 2022, per i soggetti “so-
lari”). 
Il provvedimento è in corso di conversione in legge e quindi le disposizioni sono suscettibili di modifi-
che ed integrazioni. 
 
Le regole a regime 
Costituiscono attività agricole connesse, e si considerano produttive di reddito agrario determinato su 
base catastale, la produzione e la cessione, effettuate da imprenditori agricoli, di energia elettrica e 
calorica da fonti rinnovabili agroforestali, sino a 2.400.000 kWh anno, e fotovoltaiche, sino a 260.000 
kWh anno. 
Oltre i suddetti limiti, tali attività generano redditi d’impresa da determinare forfetariamente, appli-
cando il coefficiente di redditività del 25% all’ammontare dei corrispettivi delle operazioni soggette a 
registrazione agli effetti dell’IVA, relativamente alla componente riconducibile alla valorizzazione 
dell’energia ceduta, con esclusione della quota incentivo, fatta salva l’opzione per la determinazione 
del reddito nei modi ordinari. 
La disciplina riguarda le persone fisiche e le società semplici che esercitano le attività agricole di cui 
all’art. 2135 c.c., nonché gli enti non commerciali, e, previa opzione, le società di persone, le srl e le 
società cooperative, con qualifica di società agricola. 
È richiesto il requisito della prevalenza, soddisfatto quando i prodotti utilizzati per la produzione di 
energia, ottenuti direttamente dall’attività agricola svolta nel fondo, risultano di quantità superiore a 
quelli acquistati da terzi. 
 
Le regole per il 2022 
Per il periodo d’imposta in corso al 31/12/2022, la componente riconducibile alla valorizzazione 
dell’energia ceduta (con esclusione della quota incentivo), cui viene applicato il coefficiente di redditi-
vità del 25%, è data dal minor valore tra: 

- il prezzo medio di cessione dell’energia elettrica, determinato dall’ARERA con deliberazione 
31/1/2023 n. 27/2023/R/EFR in euro 298,05 al MWh; 

- e il valore di euro 120,00 al MWh. 
Il provvedimento consente un notevole risparmio fiscale alle attività di produzione di agroenergie per 
il 2022. 
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